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: 
e la fede ill Sio'n',. per le preghiere al ·Per quel trattato i negozianti abissini La V6ra libertà scolastica tutelata nRl BBl!\O 
supremo· de' Slìnti {che sia rispettato e dhe àndava.no a Massàua non dovevano p1tgar 

NOSTHA cm~ntSPONDhiNZA !andato) stianìò b_ene. La bontà di 'Ilio il do.ooa_ na, ed i paesi che sempre sono stati ' .. 
· "' • · Déll'no. di tutta la considerazione è il eterna. Dapprimn io scriveva sempre lèttere !lotto )l re d Abissinia, e che poi occnpn·. .., 

· 1• 
1 

1• • • • d · fatto_.~_çdinario cho si è _quasi. -wimpre •. v~~. , ..... ~......,ft, •0 •prlle· 1· 888·• d'amicizia. al Re d'Italia Umberto ed eg 1 · • fQDO g 1 egl?.l!lm, oveva.no ritornare a me; , 1 ·t· 1b • , 
"""0'"~ " M • • • • • t · t"" riflca:ni hei regimi così. det 1 h cira\i1 .·m_o<> 

I.i.1., d'o· p·· 9. pr··a". ··z,'o', ·al mt'n·t's't·_·e'r· 0. deg·l·1• pure scriveva a me. Eravamo èntramlii tha1voi'non avete mantenuto ques o tra .;,.to. · · h 1.~ 1 . ·t· . , d' 11 . -1.b ·t· · .... • 1: , • 
o• u a'tnici Venne il "govermltore Branchi in ' 'A. desso restiamo neHrattltto. 1ehe ci·lìatn1o 0 è, 8~ tUt 1 a nome e .a 1 ,or~>, ven~e~o 

esteti cltcqlll.vanò le bozze del rAbro t;erde, '' ·. · . poi tià~ti !t oppressione 
1 
del,la; parte ,Ilo~ 

e Se• ·ne cop·l_a' v· ano dei· brant'.·. •.···a· •petta•,J'one Assab, ed egli passò con me la ·stagloM futto fare gl~ inglesi con' gli eg(?,iani. Di'o l'b , .1 , d .11 . 1. •. . .. " 'h . • . t 
l!l • " • E l' . l a· t Q t t Et' . . h . 't' d tiJ. d l era e e li. popo azione, COSI c e I ca • 

era. ,g{and!JI para ehe altrettaùta sarà la _delle pwggie. gl· 1 m1
1 parò . .t qtuest.a · A .,tesi a. !Opta le 8

. rtnt du a · ·~ ·. ·tollci,''iinpti_t~ti. a ~o_rt_o' di a'v~e~slire_. la li~ 
dl'st'llusi'one.. .Dt'c~st' .ch". ,fino···tlll? ultt'tn·· amicizia e di mo te a tre cose tmpor an 1: " 1 . m o regno;. ascpt•. e unque 1 m w b t' . bb . t' d' ~ •e 

v ~ " b di · b .; · t t 1 t er n_, \l ero occaswne ,e mo t'(O _1 1ar,. ne 
ora il Crispi abbi !l l'itira.to' dei documenti, ab iamo parlato · aprire uno 8 oeco per ~~,aese, e 8 a e ne .vos ro. dit'éhsòr'l; con gohei'osità d;animo, coMggio 
pentito di averli" prima, lascia.ti rpassarò. , la par;e di Asdsab a' ll~eg~ià:ntt .che ve~(" L ~e Dd ioll.' mlit dà la.tforza, voi dba. ùtna part~! e co~ta:~so.. . .· .. · .. · ., 

In•nrsulla '.seta alcune copie• 'seppero gono ua me è a que 1 cue .vanno n ° ~ 10 11 a ra, po remo cçm at,ere qn·et QuestO fatto si rinhòvò te~tè nèl Belgio. 
trovar.e,la,strada. di. nrri.vare alla direzione Scioa., per modo "ehe fossero 'liberi i nego· 1.f,èrvi86hi selvaggi è li' distt~ggerauw, E' 'Jìi)~o èhe iÌ partito lilìèr.f\le belg_'~; 
di • .;,1·,>rll"'lt'. p•t'vt'le~>t'ati' .ptllna .taneora· che zlanti italiani _ed. abissini dil~ndarp e~f!!\~~e ,,allàrg_ a~do il n_bstro ·. paesa. C_ ~.·ò.' éu.rebbe .. t.· 't d. F è' O b d .. 11 .. d 

"' '" •· ~:~ · d" 11 t' t' \t' · t · · 1 
• · • caJl_l. ana o u. r re· r, a a, u. . . ~m, e, a 

aglitmorevoli ··ne fusse ~Stàta• fa.ttil la. di· "' que e par t e,. ques 1• · 11 um P~ essero P~!ifertbilé. ~o sotìo. i.ì~i~~iltnp' cmrJe yoi; altri .filtthassorii, quand'ebbe ultimam'eqte 
stribuzione. Olò si ~piegi\· eol fu'f.Ìo'·cJie le cosl andare fi~o m Itaha ed esercttaro il s~u.019 fl'1ttelli, la disoordi!l .nostra .. serve. a nelle' ffi~nLil p~t~r~, d volse la ~~~~~!o.zi~~? 
prime· eople•: a.pprodtate. ih ·fUria· e 'frdtta. i loro com~erèio. ··. . . . . . . . • far. ridere gli altri. contro· il .ca:ttohctsmo. e c•mtro 1 -eattohct. 
do.Uif~i~ogrnfia devoM èssere·stilte spedite · Io des1derav? c~e 10 e VOJal~rt potasstmp Ras Ali1la ha fatto. qll'e! ché ha fatto AW',ìtopil, _nb~sarono enormetMiito. della 
d' urgetizl\' 'n l pre~fdeute del consiglio. còm bat.tere hlsieme l.o pop?la~1om barbare, sèn~a seri vermi, e neppure· voi altri rlli seuoJà. La convertirono in monopolio .del 
L' eceeHentisSil)l'O ùlji:iistro aveva poi tutto che. POI avremo domma te lPSleme, c.o.~e Se; : avet~ de.tto nulla .. Qnello che avvènne è Governo, la diressero' .co h criterii. 'pretta· 
l' intertlMè' ehe 'i'·tauto aspEittd.ti diJcmOènti fosmno un ~orpo ~o lo. Io e Branchi ave- opera del, diavolo. 1a .vitll di qnelli che mente' razionallstici, ltt. ~iedero nelle mlÙti 
fossefo ·.:tUtti di pbbblica ragione. Ed il vamo eombt~ate. :tutta ~uest~ cose Ilei. uJorirono, sia i della parte nostra c.he de'ila n docenti fran!a'ssoni. e nemici della 'fòdh. 
modo ~iù spiéèio 11ra proprio que)Jo di tempo ~elle pwggte. Nel g1?rno della nostra: 'v9str!t.1 .era 'giljnta al ·suo termine, como eatt\ìiica' e obbligarono con sfacciata tir~n· 
mandare U libro- delle. speranze· prjmo.alla. separaztone !0 ho pensa,to che_ egU era, un ·.Dio ave\la dèstina.to. n i de qn~nti non ha,nuo i molti denari ché 
Rifonna poi subito Il qualche alro:orga;tio' s~rvo del IDIO ai~I~o, l ho ~eeor~to,.J ho Oon,trolo. -;:olontà di Dio non si pote'va sonò necessari per ,procaçciarsi)' oper!\ di 
cho.;.meg-lio lo ·potesse ~~rvire. . trattato b~ne,. poi.! ho c?ng?dato, . . :nulla. Io sono re, ed··anòhe Umberto è re, particol«,H istitutori,' vale .a dixf Ja, ina.i;., . 

I lagni dunque ,e di qualche giornale ·~opo dt•hu è venuto ~l s1gnorBtanch1; eise ,s~pra:di.:noi;ci fuslwquillbnilo che ci sirnit; pàfte déÌ. popolo a qìa,M~rei' figli 
non privileggiato, e que,llf pure di alcuni ~bb!~lllO p~rlato anChe di. queste CO~e~ ?d cqmandasse, ÌO sàrei quello che avrei il di· ad liD~ tale SC~O(a; tr~m~tata:ih",qtif\ ver~ , l 
onorevoli; 'dlìvòllçdb.èef~; i~tito più per ,Jr to. gh ho cons~g~ato lett~re. ~·am.tctzta, ritto :di porgere ·lagnanza; Io dièo qnìlsto ,prepO:rarJorie' all'incredulità. · · · .. · · 
fa.ttiJ· ·cb:e quest' tlltìtni ·, ota l' hanno. g1a nònchè decQrMJIOill per ·gll ufficlah che p~rc.l),è Voi siete venuti 11 comba~tere nel . P?r 0\t~n~ti) questo. vergi>~~R$R fi#ht .~ .. 
ricevuto. :C' esame· del, libro verde. no,n ,sono so.tto H rispettabiJe ,Re ·d1 ~~lia . . .. mio yaesÌ!i io. noil so\Jò àri~l\to .Jl~I.,:VllStto. :Parftto lJberale belga . dovette ·-profondere ' 
sodilisfa; a ·~ul\nto' iÌeU:t\J1 'ii n buott. nllllùlro , : Anèhe a. Blànohi ho datQ ·l~ttere per il Ade!iBo io non sono v~riu'to. pèr com ba t. somìmninormi; eh è .cavavarisi dalle ,çasse 
di deputati i quali q~est' oggi nei corridoi• Re 1e l'ho decorato. Egli. fece domand11re 1 . tero con voi altri; sono venuto-perehè mi dello 'Stato e . per conseguenr.a, 

1 
agg~vare 

dalla Oamin-à leggevano e eonimentavaoo di andare per la via di :Ahrò<; àdéonsentii, ' hanno detto che il mio paese è stato in-.· , fortemente la mano sni contribuenti. 
principalmente Ili lettera del negus al ge· gli diedi una guida• per· aeetnnpagnat'lò vaso, sono venuto per custodire le 'titie Tutt~ cjò finì per suscitare un senso 
neràle. di 8. M~t·zano chiedendo la pace. fino ad Assab, tua egli prese nn' altra frontiere. · generale di disgusto, pel 'quale, essendosi 
Non avendo~.a,,ani)Ora veduta sulle colonne ·strada pòeo sicura. e cosi ebbe triste fine; Ritornate dunque nel vostro paese,· re~ a norma della costituzione dovuta rinno· 
dei giornali, ·118, preshlopia 6• ve ·la spedisco. In seguito venne ad Ambasciarà un;t •stiamo èiascuno nel nostro. I! porto di va re la Catnèra, le elezioni generali di e-

F. .persona a porto.rmi doni del,Re ;. anche Massaua sia aperto come era prima: che dero, qualche~ anno f11, una grande mag· 
Letterll del NeìJIIS tolta dal« libro verde.) questa persòna ho decorata e le consegnai· i poveri e i negozianti che sono dii voi e gioranza al pattit9 C!litolico conserv,at•)ro, 

lilla bella lettera per far amicizia COn• da noi .possano liberamente guadagnare if il quale g' fullto aJ' pu'tere Si dfedè tòsto a Mandata dal pr~feta di ])iq, Johanes Re ' ò'· "!t · 11 h • · ' 
di 8ion, Re de' Rè di Etiop,a, z'ndiri1111ata· v 1~ n, e 0 tatto. accompagnare. loro pane. rostaurare la libertà doila. educazione ed 
al riifettabile generale San J1arsano, )llientre cosi stavamo in buoni rapporti> La risposta mandatela presto. istro~ione deli!J. g-ioventù. La qual cosa, 
capo 'armata · nqn • avete mantenuto il trattato che gl'in· Scritta dal ca,mpo di Ailet, 26 marzo lsss; malgrado alcuni difetti che non parve al~ 
Come sta? La eoudsèò Sòlo di nome. glesi mi avevano fatto fare con gli egi· l ora possibile a toglier via del tutto, venne 
Io e la mia armata, per b'ontà di'Dio, ziìtni. ~ cosl bene compita rhe dato luogo alla 
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fl Diantatoro ùolla Martinica 
Dove si· trovava egli ? 
Guardò attorno a sè ; non era più nel 

.battello. 
l l mare gli lambiva quasi i piedi; si tro· 

va va disteso su una spiaggia; poco in là 
Ma senza .. dubbio nè i segnali erani> stati era un·o scoglio e attorno attorno l' acqua 

veduti, -ll~·le 'SUe .. grida erano· state • 'intese: spumeggiava facendo rilnllalzare ·contro ·la 
poiqhè la nave segnalata disparvé: e: l' ihfe·· roccia. dello tavole infrante; erano ·gli a­
lice; ricadde singhiozzando .. nel fondo del vanzi del battello. 
battello. Che oosa 'era ·dunque accaduto? 

Dunque anche l'ultima: sua speranza•si· · Nella ·notte il legnetto nel quale il·nau· 
era dileguata; non gli restava che rassa• fràgo giaceva svenuto era entrato, errando 
gnarsi e morh,'e. a caso, in una delle correnti tanto frequenti 

P.ensò all'aninta sua; e. si :mise a· pregare ·in. quei paraggi ed era stato trascinato· con 
recitando quante preci rinvenivano alla sua • forza contro un ,isolotto scogli oso; dove 
memoria affaticata; indi .. poco a 'poco gli battendo con grande impeto, lil nanfralfo' 
parve addorQlent4r&l, g!i .. p!lrye:fl\rsi leggero, .. era stato sbalzato sul lido mentre il bat· 
leggero,, poco a. ppco ,senti ,come• iL suo bat~ . tello ~i infrangeva. 
tello fosse trl!pidalllente.trasoinato;,ma nulla· Mentre il naufrago poco alla volta cer· 
potea più capire, nulla·apprezzaredi.quanto' .. cava di raccapezzare le idee,.notò un fatto 
accadeva; ,un 1torpor&, l'invase e ,restò come' che lo confortò non J?OCO e che gli mise in 
morto nel fondo del suo canotto. cuore .novella speranza. 

Tuttavia non si trattav!l che di uno sve·· Dalla parte opposta dell'isola,. ·sCorse un 
nimento. prod!Ìtto .di'Ila .fa~e •. -dalle fatiche,• 1 ,pennacchio di fumo che innalzava diritto 
dalle, etno~iol!i, dalla. staqcl!ez~:a. . al cielo. 

N ella notte .. s.enza ben COillprendere quello . Chi accendeva quel fuoco~ dunque l' iso• 
che succedeva gli parve !JOIJ!e .in.,sogno che lotto era abitato; ma da chi? . · 
il battello urtasse in ·qulllche cosa di, r?Si· Poohi momenti dopo da che il fumo si ' 
stenta, ·che si· sfas~iasse i:nfrangendosi' con era elevato, uua voce alta, pi~na,. sonora si 
uno scricchiollo e che egli fosse lanciato in fece sentire indirizzando al cielo ardente 
alto e ricadendo senti un intormentimento preghiera. 
nelle membra, · La voce di m~no in mano si avvicinava; 

Era sogno o realtà~ evidejitemente l'ignoto abitante dell'iso· 
II dardeggiar del sole çolpendo in volto lotto veniva verso il punto in cui si era 

il naufrago •lo scuotè dal torpore in cui era infranto il battello del povero naufrago. 
stato immerso tutta la notte. Dopo che ebbe svoltato il monticello e si 

fu avanzato alquanto verso il lido, avea vide muoversi le palpebre dell' infelice di 
cominciato a·. chinarsi, raccoglieva qualche cui .il petto si sollevò ad un lungo sospi~o. 
cosa che gettava .jn un panieri no che por~ ...:.. Egli è salvo! egli .è salvo, gridò il 
tava infilato al braccio· sinistro. solitario abitante dell' isolotto. 

Tutto ad un tratto si fermò e arretrando Il naufrago apri gli occhi, ma non'di-
di un passo, esclamò: · · 'stingueva ancor nulla;· li rinchiuse nuova. 

- Cielo!· che è questo? mente mormorando: 
Egli avèa scorto una forma umana a v· - l miei figli l i tnièi figli ! 

·volta in un pezzo di· vela. - Voi li rivedrete l voi li rivedl'iltè'! · 
D'un salto !'-ignoto personaggio fu presso.. E .il solit&rio ·apprestò tosto •1ma buòQà 

ìl naufrago, e vistone lo stato d~plorevole, 'COnc)liglia della calda.inftlsi.one che.ria:nimò. 
se lo tolse sulle spalle e lo portò da quella 'tosto le forze.del .. naufrago. ' 
parte dove era scavata una caverna nella ' Intanto .. Ùn bel pesce era stato .. posto à 
·roccia che dominava l' isolbtto. . roatlre sul ftioeo s~ip.tip"nte e l'11om o della 

Con una rapidità che d velava una cérta caverna ne presentò un bel. pez~o al rin.ve­
pratica, l' abitante della caverna trasse al nuto dicendogli: · · ' 
semi vivo gli abiti molli d'acqua. ~· Mangiate poco ed adagio .. , V!)~ avete 

Stese presso ad un fuoco acceso in un. troppo sofferto .la faQl!l pérchè iò possa per. 
angolo il corpo IIJ.liasi irrigidito del nanfra, -mettervi di saziare il vostro app~t\to. 
go ; prese poscia alcune foglie da un albe· Il _naufràgo · ringhii\ando . cqllò ·. sgpardo 
rello bistorto che cresceva fuori della ca·, il suo salvatortJ si portò .tosto· alla··bocca il 
verna e le gettò in un po' d'acqua che saporoso pezzo di pesce abbrustòlitb e· lo 
stava scaldandosi in un vaso di terra po· divorò in U!! attimo,. . .. 
sato su di un focolare di pietra. Come l'ebbe· flnit(.), pregò invqno e eon 

Oon forti e ben .. intese fregagioni tentò. , insistenza V uomo della caverna che gliene 
poi di rian\mare. quelle. membra inerti,- ,ma desse anemia; quegli ·ru iqfiessibile. · 
per un buon pezzo ·gli sfvrzi del carita te.. - Dormite, rispondeva il solitario;· rì· 
vole abitante dell' isolotto restarono ·senza posate, digerite questi primi bocconi; se vi 
frutto;· con. tutto ciò non si scoraggiava volessi male .. vi t;larei da mangiare .quanto 
punto e continuava le sue frizioni. mi chiedete. 

Co Il' aiuto di una piccola conchiglia, riu· Il naufrago si rassegnò; si acconciò sullo 
acl tuttavia a fare. ingoiare al naufrago stramazzo di fo~lie ohe. gli serviva di letto; 
alcune goccia dell'infusione che bolliva sul mentre il solitario, dopo aver·· gettato nel 
focolare e pochi istanti dopo potè constatare fuoco una bracciata di Jegn~ usci dalla ca. 
con gioia. indicibile, che la vita tornava in 
quel corpo 'che pareva quasi un cadavere; 

verna. 
(Continua), 



IL ÒITTADINO ITAL~ANO 
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istruzione. ed educazione cattolica . pei ca t- ruiraglio Calmi, colle trattative cou l'Egitto 
toliéi, nel crebbero insieme il numero dello pel ritiro della guarnigione e della bandlertt 
scuole, dei maestri e degli alunni, nel egir.iana. e coll' assun~ione da parto doli' I· 

perchè assai spesso è un t~le abborracciatore 
delle cose altrui, che di proprio non ci 
mette nulla. • 

· talla: déll' amministrazionè civile,di Massau!\. 
mentre notevolmente d.iminul la spesa da I successivi docunlenti pttrhmo dell' occu· 
parte dal pubblico erarro. · . .. l ptt~ione di Arafali a dali!\ baia di Anne· 

Ma il partito liberale non si. d!ede per sley. Il documento ventesimo incomincia n 
vinto. Infàtuato dalla sua scuola laica, parlare delh1 missione del mrpitanò Ferràrl 
eioè senza religione in teoria ed lrreligiosa ' presso il Negtts n~ l marzo 1885 e dei no· 
in pratica, 0 m~glio,. ostinato a farne una ! stri ram~orti con .1' Abissinia. Il capitn!lo 
arma per combattere la fede religiosa: dei F~w1rl 11 20 apr!le dà conto del fehca 
eatt l. . 1 st • t tt' 1. D • . estto delhi sua nus.sione. o ter, a so enne ~on n 1 g 1 storzt, 1 • • • • • 

cercando ogni via per obbligare i genitori 1 Le pr1me oppos1Z1om d1 ras Alula. 
cattolici a mandare i loro figliuoli. All'uopo 1 

.• Il. documento 28• oceupasi delle i"!pres~ 
non mancarono di abusare la pubblica am· , swm russe snl.le n?st~ò improsè.; .l set~ 

· · 1 ~ . · 1 tem bre 1885 towmmcta l' oppost~rono d t 
mtmstraz ooe e· ~cero, eos • . . . . ras Al n la llll'occnpar.ione di Saati da plirte 

In quei. eomunr ne qua h tl parttto h· dei nostri irregolari. Il miuistro Depretis 
barale hatl sopmvvento, posero nelle mani il 2 ottobrf\ annttn~ia al console Maisa lò 
di fra massoni· e di liberali i pulibliei isti· invio di nna secondo. missione llromessa al 
tnti di beneficenza; e gli amministratori. N~gns. P,el successivo novembre. I,l miuistr:> 
di questi stabilirono come eoqdizioue indi- R1cott1 11 23 ~et~~mbre .annunzta che tl 
spensabile per avere i sussidii che i geni- eom~n.daJ?te d Afn~a è disposto,, sotto certe 

·' d , · fi 1·1 Il · · • , coudtztom1 ad abbandonare Sa~ttt. 11 comll\. 
torr mall . assero l g . a a scuola !atea. M.alvano 1l 2 ottobre annunzia che venne 
In questa maniera i poveri erano posti al scelto il p·enetale per 111 missione presso il 
bhio o di rinunciare ai sussidii dellil pub- Negus. S~mbrano 11 13 ottobre mrgliorati 
blica beneficenza o di sacrificare i loro fi- i rapport~ ~on r.as Alul~, e i,l generale 
gli alla scuola irreligiosa. S~letta .dJchmrast contrarro ali abbandono 

Ma ora finalmenta si fece giustizia anche dJ Saat~. . . . 
di questa iniqua prépotenza. :Lo scorso Il llllm~tr() Robtla.nt r,l 23 otto.br~ ap· 

· d. . · . · ·· · . eenna a ridurre a mrnqrt proporzrom, m 
martedi la Camera. e. t de .• ~utat1 del Belgi~ condizioni normali, i presidii di M:1ssaun. 
approvò la proposta dell rllustre uomo. d t Ras Alula H 25 ottobre chiede che sia 
di Stato Woeste,. che à uno dei capi dei ricevuto Kantibai. Il ministro Ricotti ill2 
cattolici. belgi, che punisce eon un'amman~ novembre ammfJtte ehe non si sgombri 
na ·estensibile 0. lnille franchi ogni mem- Snati1 però si~ ,occupato s,oltant,o da . irre· 
bJ'O di· un ufficio di pubblica beneficenza gola~J .. Il t~mtstro. Robtlan; ti 4 dtcem· 

b · d' · ·d' · · · ' · bre m forma· 11 nostro a m basctatore di Co· 
che su ?r.merà, ~rp. .mnanzt l~ .drspens~ stantinopoli delia cessazione dell' ammirii-
del. suss1~10 ad nn, mdtgeute al! mvto de1 strazio ne egiziana, e Genè assunse il 
sum figh ad una scuola determrnata. se1·vizio civile. Dimostrasi il 1• gennaio 

Come si ved~ .questa deliberazione tutela 1886 infonda t~ la protesta della Porta, che 
la libertà dei gèllitori cattolici e insieme non .l1a acco~lwnza favort!Vole dai vari go­
non. tòcca la libertà. dei gimitori non cat~ vernr. 

(Oontinua). tùlici, liberali e protestanti che siano. 
Con, tutto .. ciò i deputati liberali oppu­

gnarono ostifiMament~ la proposta del sig. 
Woeste, rendeud~si. così solidali col)a. lui­
qua. propoten?.a del loro amici che abusa. 
vano la. ,,vubblica carità in servizio del­
l' odio settario còntro il cattolicis10o. Qt~esto 
contegnò,però ha servito, solainente a dimo­
strare una volta ·di pi~ ht tirannide del 
liberalismo" o della m,assonel'ill; .imperocchè 
l~ proposta di Woeste venne accettata 
dalla . maggioranza. e costituisce ttn vero 
trionfo della vera e onesta. libertà ! 
--~------------------------
LA MEDAGLU'COMMEMORATIVA 

del giubileo sacerdotale de! Papa. 

E' stata coniata, dal valente incisore 
Speran?.a, la medaglia commemorativrt del 
giubileo di S. S. Leòne XIII. 

La medaglia da nn lato reca \' augusta. 
effige del sommo Pontefice, con intorno la 
scritta: A. n no 1887 quinquagesimus a 
sacerdotio Leom's XI Il P. M. e dall'al­
tro lato sòuo rappresentatè le cinque parti 
del. mondo, che s.i ·recano .ad osséquiare il 
Pontefice nssiso in trono, rivestito degli 
ab.iti pontifical'i. 'Al disotto leggonsi le pa­
role seguenti : Laetamini ·in Domino 
guia dedit vòbi$ Dootorem j ustu,m. 

Con questo lavoro veramente artistico. 
nel concetto e. veramente finito nell'esecu· 
zione il sig. Ferrari ha contribuito a ren­
dere imperitura la memoria del fausto 
giubileo di sua Santità, ricordando ai po­
steri la parte presa dai cattolici .giubilari, 
con lp: loro venuta in Roma ai piedi del 
sommo Pontefice Leone XIII. 

,IL LIBRO VERDE 

'À.ffinchè i nostri lettori possan farsi un'l· 
dea di quanto è avvenuto 'tra noi e l'A· 
bissinia, riassumiamo per sommi capi quanto 
contiene il libro verde. 
, La genesi dell' occupazione. 

,' Il lib1•o .verde Consta dì 236 dacumenti 
4al 29 ottobre. 1884 al 4 aprile 1888. Il 
primo documento· è la nota del n:ìinistro 
Mancini al nostro ambasciatore di Londra 
sulle condi~ioni delle coste del Mar Rosso 
e sullll progettata occupa~ìon~ dì Beilul. 
Un'ultra nota di Mancini, datata il 30 
giugno 1885, parla per la prima volta di 
Massaua. Una nota di Manciut del-9 feb­
braio 1885 annunzia lo sbarco 11 Massaua 

:al nostro ambasciatore di Costantinopoli. 
Il libl'o segue col rapporto del coutr' am-

-
La colpa è della " Gazzetta Ullloiale , 

A proposito dei regolamento rer gli esami 
della carriera diplomatica, ien da noi rj· 
portato, ilfi'àn(ul(a scrive che dal ministro 
dagli esteri gli fu mandato u testo stampato 
che dice precisan'lénte cosl : 

" Oltre la lingua francese, della fiDale 
ecc. ecc;, sarà pure richies\a la cogni~io~e 
di un'altra lingua o europea o asiatici' fta 
le seguenti tedesca, inglese, russa, . spa· 
gnuola, portoghese, greca moderna, araba, 
giapponica o cinese"' 

Ln. parola asiatica è stata dunque sal­
tata della tifiogralia delhi. Gazzetta Uf­
ficiale. 

8hnemorataggine 

Sotto il titolo .- ,qrn11rle ltbborr.Jociatore » 
l'Italia riporta un fatterello che, se non· 
è un colmo di ciarlataneria, è per lo meno 
nn fenomenale es o m pio dì smemorataggine. 
Ecco le precise parole del foglio milanese : 

«Togliamo dall' ultimo numero · delle 
Von•;ersazioni della Domenica.· 

Poco tempo Ja, l'editore Lapi -il noto 
e valente editore di Città . di Castello -
pubblicò un libro. di Bonghi sul papa 
Leone XIII. , 

Il libro ora dedicato alla sorella - e 
nella, dedica, tra .le altre cose, il Bonghi 
diceva yresso a poco cosl: , 

«Cara sorella, ti meraviglierai che io 
« scdva anch,e di papi.. ... ma siccome qne· 
«sto. succede per la prima volta, ecc. eco. 

. Om, Emilio Traves, appena pubblicato 
ii libro, scrisse al Bonghi: 

c Dovrai dolermi perchà ti sei rivolto 
«ad un altro. editore ..... M!L non ma ne 
« meraviglio perchè evidentemente ·tu hai 
« dimenticato che non è la prima volta 
" che ti occupi di papi, anni di questo, 
« papa, un libro sul quale te l' ho pub-
• blicato io ...... •' , 

Il qual libro poi non è altro che la 
raccolta di articoli pubblicati già nella 
Nuona Anlolo,qi.l. 

Ebbene, l' on. B'Jnghi, sorpreso e con-
fuso, risp<Jse candidamente: . 

- E' v~ro, hai ragione. Me ne ero di­
menticato. 

« Il che prov1t come qual mente l' onor. 
Boughi scrrve tanto, che poi dirnenticà 
persino i libri che ha. scrittoe pubblicato. 
La qual cosa è nn colmo tale d11 parere 
inverosimile, se non fosse genuina e au­
tentica ». 

Noi crediamo invece, CJnchiude l' ltalia
1 che il Bonghi si dimentichi de' suoi libn 

~----------------------
AL VATI.OANO 

Domenica, nella s~thl ducale, i. pellegrini 
olandesi, in numero di circa .400 ebbero 
l' onore dell'udienza pontificia. Grida di 
f1lubilo salutarono l' arrivo del S. Padre, 
tl quale, assiso sul trono, ascoltò l' iodiriz?.o 
letto da stta eccellenza monsignor Suickers 
arcivescovo d' Utrecht, a cui si degnò ri­
spondere coll'importantissimo discorso, che 
rtportoremo domani. 

Assistevano alla pontificia udienza gli 
E.mi cardinali, Saceooi, Serafini, Ledo· 
chowski Melchers, M11Zzella, Bausa, Ram­
polla, Verga, Zigliartt e Ricci. I vescovi 
di Breda, Ruremonda e Bols Le Due pre­
senziavano, auch' essi, l'udienza. 

11 signor barone De la Cour, ed il vice· 
presidente, reverendo don Jansen, ammessi. 
al bacio dei sacro piede tmitamente ai 
componenti il comitato, presentavano a 
S. S. un prezioso album . contenente la 
sttltìstica della chiesa '<l' Olanda dopo la 
reintegrazione della gerarchia cattolicu, uop 
che una somma per l'obolo di S. Pietro, 

Agli olandesi s' era agginùto il pelle· 
grinaggio del Tirolo, con a capo sua. ec­
cellenza rovel'ondissima monsignor Aichner, 
vescovo di Bressanone, il quale, nnitamente 
ai capi del comitato, fu ammesso da sua 
Santità al bacio del sacro piede. 

Alla fine dell' udienza fu cantato un'in­
no in onore di Leone xm. 

La sera dello stesso giorno, nella sala 
Clementina si rinnirono di nuovo i pelle­
grini olandesi, e nella seconda loggm dì 
ltalfaello quelli del Tirolo, per aver~ la 
consol(lzione di essere ammessi tutti al 
bacio della sacra :nano dal santo P~tdro. 

In questa circostanza si ripeterono i 
canti in onora del sommo pontefice, e c0n 
la distribuzione della medaglia. commemo· 
rntiva del giubileo, ebbe termine l'~di~nza. 

Governo e Parlamento 
OAMERA DEI DEPUTA.Tl 
Seduta del . l - l'residenza B!ANOHERI. 

Tributi locali 
Comunicatò telegramma di risposta del 

sin~aco di Milano, si riprende la discussione 
sui tributi locali. Approvasi l'art. 26 e poi 
tutti. i rimanenti, - Crispi. presenta alcuni 
disegni; si annunzia una interpellanza cui 
Magliani risponder·à dopo la discussione 
della politica africana. - Bonghi interroga 
sull'accidente toccato al principe di Napoli 
in un forte di Roma. (v. ultime) Brin ri· 
sponde che è una scalfittura leggera, e che 
dopo lo scoppio il principe continuò con . 
perfetta calma a presenziare gli esercizii. 
(benissz'rno !) -. Levasi la seduta alle 6,50, 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del l - Vloe-l'res. TABARRINI. 

Riferito sopra alcune aggiunte alla legge 
di sanità, si discute ed approva la proposta 
di accordare la nazionalità italiana a Tiirr 
e JJ;[ayor. - Levasi la seduta alle 4,45; 
-----------~ 

T.r:T·j~_LT.A. 

Ancona.- Che perla di marito!­
Costui è certo Montanari, che,· non potendo 
piÌI .vetlere la mog.lie, la percuoteva conti­
nuamente. L'altro ieri le diede tanti pugni 
e calci, che la poveretta moriva il giorno 
appresso, perdonando all' uccissore, che fu 
messo in carcere. 

- Sbaglio funesto. - Un tal Casali, 
reduce da Buenos Ayres, dove commerciava 
in vini con 'discreta fortuna, volle purgarsi. 
11 farmacista, invece di dargli il sale inglese, 
gli diede un corrosivo, preso il quale, il Ca­
sali moriva venti minuti dopo. 

Bassano - Una bambina avvele­
nata. - Due ragazzine, di Bassano restate 
sole in casa, tirarono giÌI da · uno scaffale 
una bottiglietta d'acido solforico. La più 
piccina la bevve tutta. li giorno stesso era 
morta. 

Livorno - Gaso che non è caao.­
" 11·15 marzo la città di !livorno àssisteva 
Inorridita ad unò scandalo se.nza nome. Un 
frate, dell'ordine dei domenicani, gèttata la 
cocolla alle ortiche, ·aveva l'impudenza di 
recarsi al municipio per avere dallo Stato 
la sanzione ad un sacrilegio. Egli si univa 
civilmente alla vedova d'un professore an­
ticlericale. La popolazione livornese, nau­
seata a tanto scandalo, perdè la testa e fl. 
schiò di santa ragione la sacrilegia coppia, 

Ma la giustizia di Dio ha colpito l' infelice 
.ribelle, il calpestatore del giuramento, del 
carattere sacerdotale, l'apostat>l che amma­
liato da una donna, par lei e con l'appoggio 
dello Stato ateo, rinnegò la sua religione, 
il suo Dio. L'infelice dodici o quindici gior· 
ni appresso, veniva colpito da pazzia! ,. 

Noventa. Vicentino.- Oon· 
s~glieri modello l - Il consiglio comunale 
di Noventa Vicentina, dietro proposta del 
consigliere Lorenzo Prosdocimi, ha delibe· 
rato di far appiccicare sotto il ritratto del 
re in tutte le scuole municipali una scritta 
a grossi caratteri:.« Roma, capitale d'Italia; 

. conquista intangibile. • 
Ecco dei consiglieri comunali di spirito l 

Un po' di politica anche nella scuole elemen· 
tari non è fuor di posto, quando se ne sente 
il bisogno. , 

Padova. -. Orribile disgraeia. -
Nello stabilhuelito seghe Ongario fuori delle 
mura della oittà In prossimità al macello 
pubblico, il quindloenne Oiatto Antonio di 
S. Lazzaro (suburbio) si avvicinò troppo 
all' assemotore, resto impigliato colla bluse 
nell' ingranaggio di una ruota e portato in 
giro con spaventevole rapidità, di guisa che 
in pochi secondi rimase informe cadavere. 
La salma fu quindi trasportata all'ospedale. 

Savona- Pro 8barbaro- La com· 
pagna piemontese Toselli, diretta da Romolo 
Solari e che con tanto favore è accolta dal 
nostro pubblico, reciti) questa sera a bene­
ficio di Pietro Sbarbaro. Il teatro oon era 
molto affollato. L' incasso fu di sole lire 228 
somma che tosto. si spedirà a Sbarbaro. ' 

Vicenza - Ciabattino medico, -
Un ciabattino di Cismon a' era fatta in paese 
e nei dintorni una fama di Esculaplo sa· 
pie n te; visitavt\ malati; ordinava medicine 
e si faceva pagare come un dottore. 

Ma la sua fama arrivò all' orecchio dei 
carabinieri che l'arrestarono. 

Belgio - Tafferuglio in una chiesa. 
-: N eli' occasione della benedizione di unp 
stendard~ del!~ casa degli operai cattolici, 
nella chtesa dt santa .Gudul~ a · B~uxell~s 
avvenne un tnfleruglio all'uscita della folla 
dalla chièsa. Vi è stato un ferito; sono 
stati eseguiti parecchi arresti. · 

Francia - 150 mila franchi per­
duti. - Madama Schneider, moglie del 
direttore degli stabilimenti metallurgici del 
Oreuset, uscendo iersera dall'opera perdette 
un brillante solitario del valore di 150 
mila franchi comperato a questo prezzo 
alla lendita dei dilimanti della Corona. 
Questo diamante faceva parte della famosa 
c,ollana di Mazzarino. 

Germania - Povere donne 1 -
La granduchessa di Baden, so~ella di Fe­
derico ·n1, essendo afllitta. dalla· cateratta 
a un occhio, i medici; col di lei consenso 
avevano deciso d,i farle l' .operazione lunedi 
scorso. .. 

Tutto era pronto per ciò, quando sua 
madre, l'imperatice Augusta, avvertita al­
l'ultimo momento, sopraggiunse, e strin­
gendo la figlia fra. le sue . braccia, le disse 
in tono supplichevole: 

- Luisa, mia cara Luisa, bisogna riman­
dare ad ,altro tempo l'operazione! Mi hanno 
detto che nelle prime settimane che la se­
guono .non, si può piangere senza nuovi 
pericoli. Ora tu comprendi che in questi 
giorni i nostri occhi non possono essere 
asciutti. 

La granduchessa si arrese alle osserva· 
zioni materne, e l'operazione venne aggior­
nata. 

Pòvere donne l Una ha perduto testè il 
marito, e sta per perdere .11 figlio. L'altra 
ha perduto il padre, ha perduto un figlio, 
e sta per perdere il fratello. E tutto ciò 
nel giro di poche settimane. 

Come si soffre anche sul trono e ai piedi 
del trono ! · · 

Inghi•lterra- Uno dei tanti.­
Il teatro reale di Grantlam è stato distrutto 
completamente da un incendio. · Era stato 
preparato per un'assemblea che doveva 
tenere l'indomani la ridicola Armata della 
Salu,te. Verso .le tre del mattino compar­
vero all'esterno dtll teatro le prime soin· 
tille. Le guardie de.! fuoco avvisate accor­
sero subito colle trombe d'acqùa, ma senza 
gran vantaggio. Nulla fu potuto salvare. 
Il teatro era però assicurato. 

Spagna - Oerti{icati d' origine. -
L' Opinio'!e ha mia lettera da Valeoz~ 



(Spagna), nella quale è detto che &u quel 
niercato c'è vivo fermento a causa delle 
grandi quantità di vino che l'Italia avrebbe 
mandato a quella piazza collo scopo di _in· 
trodurle in Francia sotto il titolo di vmo 
spagnuolo. Il . console francese a V_alenza 
chiese e ottenne che tutte le merci spa· 
gnuole di(ette in ]•rancia abbiano il certi­
llcato d'origine rilasciato dall' alcade., 

-Prezzo 
l 25 - Unico depo· 

poaito per tutta la Provincia 
presso l'ufficio Annunzi del Cittadino Italiat~o. 

Cose di Casa e Varietà 
Il mese di Maria. 

Con numeroso e devoto concorso di, fedeli 
è principiato anche in quest'anno il pio e· 
scrcizio del mese di maggio consecra~o a 
Maria. Nell'insigne sl\ntu11rio della B. Ver• 
gine incoronata delle Grazie predjoa il 
rev.mo D. Antonio Bruni ufficiale pt~sso la 
rev.ma Ouri11 Vescovile di Portogruaro, e 
111 sua pai'Oia oalda d'affetto o d~ vivo zel~ 
animata penetra nel cuore del numerosi 
uditori. · 

, Nella chiesa parrocchia!e del Carmioe 
parlano alternativamente il rev.mo Parroco 
e i sacerdoti suoi coadiutori con la consueta 
popolarità e ohiarezza. . . 

A San. Giorgio dispensa la parola dJ v1ta 
co'n molta facondia e molto cuore l' esimio 
oratore don Leonardo Corà sacerdote vero­
nese. 

Nella chiesa di San Pietro :Martire dice 
le glorie di Maria con parole ;suberauti d~ 
affetto il rev.mo mons. G. Battista De Pauli 
canonico della metropolitana di Udine. 

Da. che pulpiti! 
11 Giornale di Udine se la prende con 

la Lombardia perchè nel descrivere una 
festa p11triottica in Homagna dove ~arlò 
ispirandosi alle più pure fonti re1mbbltcane 
il deputato Vendeminì, termina con la frase 
di prammatica ordine perfetto. Eeco al buon 
Giornale questo fatto di un deputalo co· 
spiratore contro le istitusioni con cui. si 
Ieee l' ·unità nasionale sembra un àisordme, 
~ chiama, con la solita gentilezza, scimiut~i 
codesti che .imitano i repubblicani francesi. 

Non per difendere la Lombardia, nè per 
amore dei repubblicani, ma per solo amore 
della logica, (lÌ sembra che tali scimiottag­
gini non siano che un effetto naturale.delie 
premesse da lui stesso predicate e praticate. 

Cul'ioso poi il nestor~ della stampa quan­
do nella stessa pagina dà una tiratina di 
or;ccbio alla Tribuna perchè cred11 oppor­
tuno 1 ipetere una sciocchesza; egli che d~e 
periodi più su ha ripetuto per la c~ntom1l~ 
Jesima volta le sue sciocchezze sulla lotta 
contro t'ltalia del!' inl'qw1 setta dei tempo­
ralisti. Se quelli della Tribuna sono tra 
gli assidw del Giornale di rl_d~ne possono 
dirgli in faccia : Da che pulp1tt l 

Gradinate in disordine 
Un assiduo della Patria chiamava l'al­

tro ieri l'attenzione del municipio ai gm· 
dini che danno aocesso alla cliiesa. di San 
Giacomo i quali sono ridotti a pessimo 
stato. Ed ha ragione l'assiduo della Patrl'a, 
come l' ha anche uu nostro amico che ci 
prega di ripetere il lagno altre volte espres~o 
perchè la gradinata che mette. al te~plo 
delle Grazie è lasaiata nel mi!BSilllO disor­
dine. Mentre si lavora tanto e in tanti luo­
ghi per oggetti di lusso, nou si potrebbe 
pensare anche a queste riparazioni cbe pur 
sono necessarie. 

Luce elettrica. in provincia 
Pordenone l m~<ggio. 

Nella seduta consiliare d'oggì é stat& ac­
colta in massima la proposta d'illumina­
zione elettrica doHa nostra citta. L' impian· 
to verrebbe affidato alla società Edisson, 
l'esercizio ad una società anonima. Il capi­
tolato si discuterà domenica prossim11. Ve 
ne informerò. L. 

Bambina. abbruooiata 
Scrivono da !llartignaoco' in data l mag­

gio : - Vi trasmetto u~a dolorosa ?oti~i a. 
I~r mattina certa Mnna Battello d ann1 8 
stavasi in cucina e tenevasi in braccio una 
eorrllina di dQ,e ,anf!i, Appre~sl\tasi al for· 

Pres. Tiepolo - P. M. Giavedoni. 
Zaninotto Giuseppe di .Amadio, imputato 

di ferimento fu ieri condannato ad l mese 
di carcere e nei danni e spese. 

U ngaro Giovanni fu Giuseppe di Pocenia, 
imputato di contrnvvenziolle all'ammonizio· 
n~, fu condannato a 4 mesi di carcere. 

Oretigh Luigia di Biagio. e Bergamasco 
Maria di· Giuseppe appellanti la sentenza 
del pretore di Cividale che per reato di 
contrabbaudo li condannava a lire 40 di 
amme,nda per ciascuno, condannando pure 
la Oretigh a 15 giorni di carcere perchè 
recidiva, il tribunllle confermò parzialmente 
la I sentenza; riducenào alla sola Berga­
masco In multa di l. 20. 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall'ufficio centrale di Roma. 

In Europa pres.Jione molto bassa Irlanda 
736, abbastanza elevata all' est, Arcangelo, 
Odessa, Atene 765. In Italia nelle 24 oro 
barometro sensibilmente disceso, . qualche 
pioggia Italil! superiore. Temperatura poco 
aumentata, stamane cielo coperto meno e­
stremo sud-est. Barometro a 761 Torino, 
762 Roma, 764 Palermo. Mare mosso costa 
Tirrenica. 

Tempo probabile. 
Venti freschi e forti meridionali, cielo 

nuvoloso e nebbioso qualche pioggia e 
temporale al nord, mare agitato coste occi-
dentali. · 

(Dali'ossert>arorio meteorico di Udine.) 
Centomila farfalle 

All'Eden Musée a New-York sì trovano 
attualmente esposte centomila farfalle. 

Ci vollero 16 anni per mettere assieme 
quella raccolta, che comprende specie parti­
colari ad ogni patse, dl\lla Gt•oenlandia al­
l' Australia. 

La collezione appartiene al signor Neuv­
morgen, il quale ottiene vari esemplari dal 
museo di Berlinò. 

Le farfalle sono esposte in 257 cassette ; 
della misura di 18 oncia su venti e varie 
farfalle sono tanto grandi che non ne stanno 
che quattro per ogni cassetta. 

Fra le più rare specie rapprAsenttLte nella 
.collezione vi sono la Ageroma l'unica far· 
falla che faccia uso delle zampe per correre, 
l' Erebus Strix del Brasile, che misura fino 
11 16 onci~ di larghezza e il Papilio anti· 
maschiis tanto raro che uo esemplare fu 
una volta venduto per 150 sterline. 

Per ohi va a Roma. 
11 signor Francesco De-Ji'ederici, foto· 

grafo del Papa, sta eHeguendo nel suo 
stabilimento fotogmfioo1 sulla piazza , di 
s. Pietro che molto· si presta all'uopo, i 
gruppi in fotografia dei pellegriunggi divisi 
per dicofsi o provincie, i quali corredati 
dei nomi e cognomi, qualifiche e residenze 
di tutti i pellegrini, riunirà in un album 
che offrirà al santo Padre a perpetua me· 
moria di tanto avvenimento. 

Il De Federici eseguisce detto lavoro tutto 
a sue spesq, dando facoltà non solo, ma 
pregando tutti i pellegrini a volersi riunire 
in gruppi e'd aocedere al suo studio per es· 
sere fotografati senza Il& minima spesa. 

Rttlettendo alla bella idra del aignor De 

Federici, noi non possiaroiJ che approvarlo 
pienamente, riusoeudo essa uu vero monu· 
mento· sU!rico, ed .interessiamo peroiò tutti 
i pellegrini a volo~ aderire all'invito· che il 
De Fèderici fa loro. 

Cosi i cattolici convenuti in Roma per la 
faust11 circostanza giubilare, èonoorranno, 
venza il minimo loro incomodo, ad un'opera 
monumentale. 

O.rJginalità ingle•e. 
I giornali raccontano che uu ricco pro" 

prietario, il signor Assheton Smitb, in me· 
moria del recente giubileo della Regina 
Vittoria, ha fatto disporre, in pendenza, una 
pi1Ìutagiope di 630,000 arbusti in modo chij 
tutta la piantagiont•, vista di lontano, rap­
presenti le parole : Jubilee· 18'17. 

Ogni lettera di queste parole avrà :lOO 
yal'dS (180 metri) di lunghezza e 25 piedi 

, largbezza. 
Il primo arbusto della lettera l fu pian· 

tato il giorno stesso della celebrazione del 
giubileo, e da ailora 200 operai sono occu· 
patì. giornalmente a piantare gli arbusti 
successivi. 

Chi non ha tenuto dietro alle svariate 
diagnosi fatte da varì scienzati sulla salute 
di. un Augusto priuoipe eh~ venne a rospi· 
rare il bel clima. d'ltlllia? Ebbene valga il 
presente esempio. - Un celebre chirurgo 
degli ospedali di Purigi, avendo estirpato 
un tumoro ad un malato, lo inviò ad un 
distinto professore di Microsooplll perohè lo 
esaminasse. Questi rispose che il tumore era 
di natura beuigna: dacché vi mancavano 
le cellule cancerose. Sorrisè il chirurgo, a 
tale ri~posta e disse: che la scienza lo pro 
olami pure benigno, ma por la chinioa pra­
tica è maligno. Ed ebbe r~gione; giacohè 
dopo breve tempo si riprodusse. Noi daremo 
un~ simile rispostn a quegli soenziati tra­
scendentali che per mezzo di novità negano 
gli umori acri e viziati del sangue e quindi 
l' utilità di depurarlo, e diremo loro: negate 
pure; ma l'osservazione fatta in ogni secolo, 
ma la pratica di· ogni giorno ha confermato 
che la maggior parte delle malattie oatinate 
e lunghe guariscono solo col ben depurare 
il sangue. DJ oiò fa fede il sempre crescente 
credito acquistato dallo Sciroppo di Parigli· 
na composto inventato dal dottor Giovanni 
:Mazzolini di Roma, cha in forza dell!l &ua 
potente virtù depurati VII del sangue ha ope· 
Jato tante prodigiose guarigioni .ti malattie 
hi:veterate e ribelli ad ogni altra cura. Per 
!il sue· e'minanti virtù depurati've e per ii suò 
credito commerciale fu l'unico dei rimedi 
di tal genere che all' <'sposizione di Torlon 
ottenesse la gran medaglia. Costa l. 9 la bott. 

Unico deposito in Udine alla farmacia 
G. Com(•ssatti. • 

l)larlo !Sacro 
Giov€di 3 maggio - Invenzione di i:l. 

Croce - Visita 1111' oratorio del Cri&to. 
U. Q. o. O, m. 37, mattina. 

Milano, l O lnglio 1885. 
Sigg. ScoTT e BowNE, · 

L'Emulsione !Scott d' olio di fegato di 
merluzso con .ipofosfiti è una preparazione · 
riuscitissima, sia dal lato di facile digeribi· 
lità, come per la sua potente effica01a. La 
si raccomanda specialmente pei barobìni e 
poi ragazzi in eu( sia necessario mi8,liorare 
il processo di ossiflcazione o sia ut1le cor· 
reggere lo stato di linfatismo, di scrofola 
e simile. 

Prof oilv. EDOARDO PORRO 
a1Direllore della à~~~'f1l~u~l ~~1~?.~le~?.nslgllere d'amm. 

ULTIME NOTIZIE 
Pericolo corso dal principe di Napoli. 
~lentre il principe di Napoli preseuziava: 

ieri le esercitazioni militari in ua forte di 
Roma, avvenne uno scoppio di dinamite. 
]'ortunatamente il principe ebbe solo brn· 
ciati i calzoni e leggermente ferita ht coscia. 
Il medico del re dott. Saglione che lo 
visitò appena fu di ritorno al Quirinale

1 dichiarò leggerissima la scalfittura. Nell'ac­
cidente rimasero però gravemente feriti 
cinque graduati, fra i quali il generale 
d' Oncieu com. la divisione di Roma ebbe 
rotta uu' arteria del braccio che gli fu 
tosto cucita. Più gravemente sono feriti il 
colonnello de Benedictis ed i capitani di 
Lorenzo e Niedda. Il contegno del prin­
cipe fu esemplare e fermo. 

Timori. 
Si ha da Londra l : Temasi che la que­

stione orientale si riapra improvvisamente. 
Si afferma ehe nel caso d' un movimento 
da parte della Grecia, l' Inghilterra, l' Au · 
stria e l' Italia spedinmno lt1 flotta nelle 
acque turche per impedire, se è possibile, 
lo scoppio delle ostilità. Il ministro della 
Turchia in Atene fu richiamato come so­
spetto di simpatie pei movimento ellenico. 

Lo stato dell' imperatore. 
Berlino l - La .Norddeùtsohe dice: 

lo stato dell'imperatore è peggiore di quel· 
lo che potesse aspettarsi dopo la. diminn· 
zione vrogressiva.. della febbre. . 

-Da 1eri constatasi un piccolo aumento 
di febbre, anche il sonno della notte fu 
poco refrigerante ed ngilitto. Oonsegttente· 
mente stamane l'appettito è diminuito.· 

li imperatore, stanco, restò a l etto tutta 
la giornata. 

Fasoio italiano. 
Oon riserva riferiamo ht voce corsa. che 

a Livorho siano stati portati nel celebre 
santuario di Monte nuovo due ceri con di· 
namite. Fortunatamente il sacrista dal 
peso si sarebbe accorto dell'attentato che è 
orribile se è vero. - Orispl conferi con 
Guiccioll sul monumento a Bruno. Ora. si 
dà colpa della provocazione ai cattolici. 
Favola 'antica quanto Nerone! -Uscirà 
oggi a Roma un nuovo giornale democra· 
tico l'Emancipazione. Sempre avanti! -
Messedaglia. senatore vassa dalla. università 
di Padova a quella d1 Roma. - Si parla 
della nomina di Forti a sottosegret. interni. 

Cose d' Alrioa 
Da domani cessa di funzionare il co; 

mando delle truppe d'Africa, d'artiglieria 
e del genio e comincia ad agire il comando 
snporiore del Baldissera. - Continuano le 
partenze da Ma.ssaua. 

Fascio estero. 
In Egitto si emetterà un nuovo prestito 

di sterline 21330,000 al. 4 lt2. - Sna­
kiln è minacciata daL Boggora unitisi a 
Osman Dlgma. - Si smentisce che tra la 
regina Vittoria e Bismarck siasi parlàto 
della soluzione della questione Brnywieb. 
- La conferenza per il Marroeco credesi 
non abbia. luogo. 

TELEGRAMMI 
New-Yark l - Si ha da Santiago (Ciii) 

che in seguito al rifiuto della compàgnia 
dei tramways di ridurre i prezzi, la folla 
attaccò il deposito e distrusse molte car-. 
rozze. Le perdite si calcolano a 100000 
dollnri. 

Sofia l ....,.. Il principe venne ricevuto 
da Seleviero e da folla immensa; ovazioni. 
E' ripartito per Gabrova. 

.Madrid l - La reggente aprirà l'aspo~ 
si~ioue di Barcellona il 16 maggio. . · . 

Osservazioni · Metecrolog!ohe~ 
Stazione di Udine - R. Istituto Teoniou. 

-

749.0 
92 

coperto 
.8.8 
E 
6 

13.5 

753.9 
9S 

copert. 
2.9 
E 
3 

12.7 

JED Do.ll '"llC>J~SA. 

2 maggio 1888 
lh,nd, lt. 5 jJt(}lfOd, l genn. 1888 da L., 97.011 a., L •. gfi 95 

ld. Id. ll.uglio1H8~ da L 9-!.SJ" L. 91.78 
lCend, ltUtitr lO. carw • da.· F, 7l~.2ò a 1!. 79.40 

fd tn a.rguntu da F. 80,60 a F. 80.7& 
Flot. eft. da L, 200.7b a L. :l0160t 
Banr.onnt.e a.tltlt.r. da L. 200.75 a L. ~Ol.Gil , 

Orario· delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee di 

Ven zia , ('ant. 1.43 M. 5,10 10.291>. 6 (pom.l2.50 5.11 8.30» 

Cormons (ant. 2.50 7.54 ....., 
(pom. 3.50 6.35 

Pontebba ( ant- 5•50 
(pom. 4.20 

7.441>. 10.30 

01 'd 1 (~nt. 7.47 10.20 
VJ a e (pom. l.30 4-

Arrivi a Udine dalle Jinee dl 
Ven zla (ant. a.ao M_ 7.36 l>. 9.54, 

e (pom. 3.36 6.19 » 8.5 

C (ant. 1.11 
ormons (pom.12.30 

Pontèbba(ant. 9•10 
. (po~. 4.56 

C. id 1 (ant. 7.­
JV a e (pom. 1.30 

10-
4.27 

7.35 

9.15 
s.-

8.08 

,8.201). 

. 7.45 

s. so 

· OARt,o MoRo J(erente responsabile. 

PER LE ROGAZIONI 
Alla tipografia e libreria del Patronato 

si vende il libretto per le Ilogazioni. 
Oltre ohe le lit~nie maggiori e mi~ori e 

le. oruioni prescritte per le prooessioni nella. 
esta di S. Marco o nella ferie dBIIe Ro­
gazioni, il libretto contiene ancora Evl\ngetì 
e Preci cbe per consuetudine si cantano io 
molte parroccbiP. 

Prezzo cent. 25 por copj!l, 
Chi· ne acquist~ IO Q,o!Jle pagherà sJitll>Dtll> 

lire ~.oo. 



~ LE 'INSEnZION! per :l' ltaliii e. per']' Estero'' si ··ricevono"''esclùsivà'mente··awutficio' Arinunzi"-pel ·.GIORNALE~ == 
FERR~~cHINH~~SLE~ti PRODIGIOSA~DCCASJONB! 0 l~., •!~,~ ... \!,~!tJ.!.t\ --

Dl 
Milan& - FeU.ce Bisleri -:- 1\iilaoCI 

Tonico ricostituente del Stmgue 

Li~uorc bibita all'acuua di seuzl Soda) ~carta,· Vino; cd 
ancb6 solo. 

Attestato u.J.odic.o 

k APERTO L'ABBONAMEN1'0 ALLA MENSILE ~ .§ 

GuiDA· 0RAR!~T: !'ÉCLAME 2 .~·i 
Ferrovie dell' ltalia'Settentriona/e ì"'' o .-,: 

Ferr. Economiche- TraiiiiV,tys- Laghi Italiani e .9virreri, .d ;:;; o O 
ID. premio , Ylon dato "DD magnUlM ""!..( &c ;; Z 

OROLOGIO A PENDOLO ~ '"' 15 -t~,. u :::1 P_s della gmdezza di centimetri 17 per 2(; vero regola\Qre di esattezza amlola t:" .., l 
liilnnÒ gnrA .. UCo 1•er •oUdllà e dt<rala, .~ 5l 8. 

. d' · Prezzo d'nbbonamento annuo· Liro 3.75 per Milano, .., ·i!!<-< 

Si,q. li'ELlOE BzSLERl, 

I sllttoscrìtti, Avendo fteguente Ot'CttaJone 1 pre$Crl- Con L. l; In più si spedioce in cun'lbio u Pendolo a svogUa. f'Ìl. :::;: S. 0 , 
vero il Liquom F!ìlRltO-OHlNA·BlSLl~RI .DOJl esitano Agh tlbbonatl fnori di Milano aggiungere Cent. 75 ~ :3 z , 
a dicbiarnrlo un eCllulleute propllrntp o~nqge.neo !allo por imballaggio od affrancaziono, rY1 i=: ·'i ~, 
stoll)aCCI, 0 di ~ingoiare of!icacia 119l.la11CU~~ delle. l)lfl• Spedire v~glla o lettera affrancata alla Ditta U. RIV ABA · .l'"1 t:1 O 
Jattie che addhnan(1auo l uso de1 ;mnedJ ton1dt, e MILANO- Vl'a MeraPigl~, Num. u- MILANO. ~ ... ·~ES· 
ricesti~III\Dti. e fra queste. vnnuo. pn're comprés~ le --,E~c-co_q_u_a_n_to-sc_r_iv_e_i_l Òiornale commerciale ll.Sole deliOFebb;~i;··~~- .§ S. 8 
pS'ico-nevr(ISi,. ne)ll\ magg1or }JUrte dello quah SI nunciondo il Premio offorto'agll Abbollati del n'Ilo Orario: ' ~ :.!:Il ., S 
moatra iudico.tlsshno, percbè CO!Iael)taneo o.lll. esSei).· • La Oulda·O>arlo·Réclamo. edita dalla Ditta u. Rivara, che da molti anni Il n lÌ· .. 
",in le lnro trattRmento. . bUca e che è molto accreditnt~, è offert!l qq.cst'annoJnìabbooamento con un udle re~alo. R ~ . ., 
,, ..., , Pagando L. 3·75 !1 pubblic:ol o.tre la· Guilfa·mensilet'hli un elegante orologio a pendolo ,,.... -.-

Cnv. CESERE ·Dott. VIGNA altfzza centlmetrt 24 per '7• soll•lo ed eaat.to. Noll'ab~lamo visto,.e po.,lamo a10lcuraro ~ ;!; H 
Dlrettòr• d•l Fr•no· "omlA di San Clenlonto eh esso rlspon4• ad ogni esigenza e che merita di esoere nccettato con favore. Non si (/J.- •• <'4 ,_ v '"' "' v .., potrebbe con s1 tenue prezzo avere un orologio migUoie. 11 , 

Dott. C:AIU10' CALZA Il Giornale l'Italia del12 Febbraio, scrivè quanto segue:. ~ 
Medico Iapettore deli'Ospednlo b!rlle • Un Premio Yernmcnto splondlllo è quello dato dalla Diua u Riv.ra dl Milano a 11 abbonati alla sua ~uida·OrarlO·UiiclAtne Questo l?remJo consiste! in un magnifico or~- ..S 

Verie~ia:, :20 AgostO 1885 lo~lo a pendolo dt centlm. 24 P,er 17. H p~czzo d'abbonamento alla Guida~Rivatà è di ~ ·~ 
"','i .,'01.1'111' . ··n l·,·dt"llC. nell" . ">l· l'tU aele mo<>T.iRO. .so e L. J 75· Abbiamo veduto oil esomlnato quoil'orolodlo lo abbiamo trovato Oltrettanro ·~ o ~:J ~ v 1.• u o.c, solfdo, esa-tto ed elegP.nte. Insomma, è questo d'uvvcOO 'u ne del P.reml. 11 ~ 

San(li'Ì l~uigi '; e da~ Sigg. 'Minis iui Francesco e 11 JJ ·signor u. Riva m della llDStt'à clttà, in ocea:s~ne del nuovo n~bonnmento er o 
"'t•,i•o"tlf"ld. l'nnuo 1~&; ulln sua Ouhln·Ornrlo·lléelame giù .tn11to dif(usa, offre degli oròlogl n pendglo .~ 

Nessuno pnb usare del nome di Amido al Bo• l 
race. La ditta A. BANFI a irà a termine di legge 
contro tutti quelli che fab~ricassero o vendessero 

•anche sotto ì1 semplice nome di amido al borace, 
qualsiasi altra ~alità di qualunque for.ma. 

AUGUSI'O; A:L·E~BI l!'lM.NC!ìlSCO, diretta. da Il Giornale Il Secolo dol28 detto, serive: 1 • "" l 
t:) a. \J che costituiscono a~~unto·tl dono per 11:11 nbbonuti allh Gtdda. Questo utile prontuario """ 

1:=~=:=======::::::::::::~~~~
0

J~/"~u:~~~~·:f•l:~~~~g~·~:5~•~:~•:~:~fl~g:;1~en:~:!ld~~·:rÌm:lo:;~lte:il1~~~:1~:n~~ soJJo elegntìtl, dJ pertctUIJlbhrJcazJona ~~~~~llii~ 
~~---t IlamttaErcdi'POLLHuCarl J URBANI e ~IARTINUZZI CHI VUOLE CONSERVARSI SANO !<'ACCIA USO DELLE VERE 

R PILLOLE DEI FRATI 
tonlco-purgaÌIYB•anllembroldall obe vengono preparate da oltre 60 anni ·nell'antica 

Farmacia FONDA 

~ h~ sola Il segreto di prepa· ~ GIÀ S'.!'UFFERI 
~ r~zione del prezioso ~ _ UDINE _ 

(34) 

' 1/ incoutraatn.bile successo ottenuto llnl 'lu. un1~ ltmgtt serle di unut, eorue lo vrova n grnn1le consumo che se ne t'n noncbò 
i~ o.mnentn.te riOOfohe, oh" mi pervengono di t.Lia benefico rimedio, m'incoraggiano & diffonde~ le maggiormente onde tutti pos­
sano frnlre dello.. loro etn.lutare eirtcnota.. 

Queste plllole 'sono rnccomalula.biU aott' ogni 1·apporto noi casi tll disturbi emoroidall,. stitlchezzo. abttuale·del ventre, 
. Inappetenza., dolori di tcata; l'lesMno dJ grande utHJth onde migllorar~ gli umori tlello stomo.eo, rinforzarlo ellimpetllro coai lo 
fa.otli tndlgesttonl; oltre di ciò nglscono come depurn.Uve del sangn" rlcostltuendone la sua crual, mlgltoru.ndo da ulttmo in 
mo1lo da. racllitn.re pertlno le rita1·date o mn.noantt mestrua.zlont. 

i AM'ARO J PIAZZA s. GIACOMO 

~ 
·; Deposito apparati saori, damaschi lana e seta 

dpl Irato Padro FELICE di Torino brOCCati COn OrO 0 S8lJZa1 
oi•mai rieoneseluto anche 

;

" cpmo un pownte febbrifugo. J galloni, frangio fiocchi oro argento e seta 
i « Il Amaro del Pad'l'e 1 

]felice è utilissimo nelle e qua unqua 
L'usQ di qneatn. pre11erva da. fomiti mo1·bosf gastdcii itterh.1f bUiosf " verrufnoaf, venendo que 

ètl evaona.tt . 
.Rfescoilo di ~ommn.·emoaoln. ·a tutte que11e J)ers~ne cbe co~ducono ~ma Yita,aedenta~lo., a che :rnnno pocO: cscreb.io1 o annoi 

soggetti ad, (l.tleaiont «Onlch.e; ,con' uso di queste Pi11o1e <v l procureranno anno appetito, facm dlgestlont ed etactu\:doni regolal'i. 
senza. soft'rlr 11 minimo diatut:bo, .nè 11er dolori od altre .lrrl~azlont prodOtte d!l tanti,a.ltrl apeelflc~l; di: piÌI, in merito alla. loro 
eompoalzlorie, agiscono blandamente e JIIJBSOTID rcnfrc usate·con buon 9ubeo!IBo Jn ogni eilì, tem}hU'iUnllJ\to c sesso. 

; 
atezlonl gastrlò!Je a lento lf AII.'riOOLO A:O USO DI OHIES.A. 
e reo, e specialm~nte 1101- :p SPEC!AL!TA' . 
l forme atoniche del ·' 

~!!!·.' ~ ntricolo: per convalescen i.. ' \ t' l N · V t't' d P te !f. tl di malattie infettive e lil l l' lCO i erl per es l •l . a re . 
Dose ·e met.odo <:1:1. euro. 

Chi v~ pggìittb A stU.Johezza., pesantezza di tlmtn.'e fac111 indiBeau,jni, 'ordfnarJrl.mente ne :prentl~ Una D Dne e.lla. B~l·~_od 
nche tra il glo~o, _o .con bF~~o, o con qualche bibita., o cib<J c~ldo; ell,l poi 'fosse aggrava.to dh. qualche altrd ineo'n\o.dò cd nb· 
blsogimSSe di unn. P.Ht vronta· azione, :votrà. amneJtlal.'e la.:·doae fln? a qu,.nro Pillole eontinnB!J-do· od altél'Dilndo a sec.onda del 
bllotno, senza alterare U' BttUto meWd& di •1'1tn, e cJò. llno a clie saran~o spar(te que.llolndisposJzJvii per le QnMi vengano preag 

AvvertellZ(> · 
Ad edtaro cont.rafi'ulont l'etichctta,ot1terua·dello. scu.toln. sarù. munita. della. l11·ma. in rosso r. Fonau., cosl ])aro la. pro 

unte istl'nzlone. , , 
Tutti quelli che ne f&ra.nno u~o Bono tentllmente pregati di dtvul(rare là. :vrsente iatruzlono e voler xlruettere informn.zlon 

al tb.bbrfclilotore s:n.ll'~ftlcaclu. deliO at~sse. ' 
Trorasl in Udine alla. ·farmaola Flllpuz.zl Glrolaml. 

gtavissime. Acuta in som· 
~~ 1ìe ·grado l' appetito senza i O ~ 
~ e cettnaJ·e,di sovercbio il ga· , 5 ..!;! ol, 

e riciemo non esseildo al· .. ,. ;;;; ~ 

t"' e~olico. • i· :.:: -< -
1 Pare l'o dei distintissimi C:: . ..., ..; 

medici ROGNONI OTTA VIO .....,. o 'tl .!:= 

t e}AOER!l! EMILIO dell'O- J - :!'.l.i::;"' 
spitale Maggiore di Milano. Q 'd ·~ 1:t. 

c «Sono lieto di poter at- ,Q, 1:1 ;Ì\"i: 
e per le· proprietà ·1oni· - -t ~stare agli Erèdi J.IOIJLI, ·i· ~ 1 <>. !il 
e ·del· •Jor~ Amaro • ilel '~ IO':e.13 {~ 

PELLE rr~-~~~~~~--~" t PadreFelice,nuJial•sipo•li =z~P:j~ ~·~ 

~~1\~~:?.fo,;ty::i"'i:. t .. Ai M. i Par~~~M~c~~· Fabbtlciori ~ t i~~~\i!l~~~~l ~~i l ~i 
J' b · l Jl d i ,j; '-" ~ ~«Posso francamenlo •.f. ~ '" ::> e :;;. 

~r.7-i~i~~~t ~ ~~~~~;;~~ ... ~~~~,~.~~J~~~!~ ~- ~,· ffi~~r:Gt~~ 1r :~-~!li H 
. morbido ''Valutato che tanto ~ dele di Cera. ~ t'jlvvival'elofol'zedigestive>. .. """ ] ~ .. 

DI 

OTT 
d'Olio 'Puro "dt · 

.:::~ATO Df MERLUZZO 
001\l. 

l pafosfitl dl Calco e Soda. 
"'-'i tanto g·mio, lf\ palata qoonto illaite. 

l.,osaiodo tutto ln vh''U ddl'Olio Crudo di Fegato. 
di J\1exluZzu, rHU. qtidll'IJ dogU Ipofoafiii'. · 

g~~~lm l~ 1.!~~mla. . 
Cuarlace la debolezza genorale. 
Ouarisoa t a Scrufola-" 

g~:f.l~g: ~~~~~~:~~~~dori. , 
Ouarleoe URauhitlsmo nel fanolum • 

R' rioettnt8. dni mediéi, 'é .di odOro o sfl.poro 
a.ggri\devolo eli faoilo digestione; e la sopportano li 
stomu.ohi 11ift ùelicnti, . . , , , ' 
Prerurnta clu.i Ch •. GC~~ o ~0.\YATE .. NUOVA-YORK 

bella ren.de la carnagione. La ' ~ Questa Cera per la sua puyezza 0 ralliMtnento 0 per la ~· . c Dichiarazione dell'egro- ~ < ;a §:: 0 _ ..., 

soatanzir
1
1Attiginosacheforma sua consistenza, h~. '1\el·l'·at·d.et•o ,una•d.·uro1ar'~pprosaimitlv&- !' fcA 1:Ì\'dÌ~~1?· PJETRAlli- ~i' Q l:) e·~ J!!.: 

nell'impiegarla rende bianca mente doppia di u~ cero di ogn~l peso delle nostre fabbriche · , SI posseggono altri con- ·;::s 8 g. ].,· 
e J.mlita la pelle anche muc· locali. Ciò reca gfil un sensiblje vantaggio· economie. ·a ·cM l • s\mili at'"stat1· rilasciati da •,.:=! ·:::·c 
ch1ata Scatola ~rande p r è costretto come le ehi,~se ~ fa\r e ~ "" ~ ;.--. .... ca ltl v~Jnllita à" 

11111 ~ 1 ~ tJri"M'''1u Fo.r~ncla a. L. 5 so Il\ '~L . . e ) ' ' ne U o. <l stintisesimi IDG{liCJ. ~ t::J C <ej fJoH.r J.lam~·:n:aed,aa1w.~itli'3iu,A.Mun~onloC.Ùil,.,o, 
un· mese· • l, picco a L. 0,60. Cosi pure travasi anelJ,~, <Un .rièco assorthnento torce a . PREZZI ~ 8 b:nÌII<I\ ,\11/HJII - :-iùl l"';~~o:nttlu1 VIJ/aìrl o c. ·3{i{alro ~·..vu, li . 

. fic~n1"n~~~~iitdereèi0T~x= ~ ~~it~tt~~r~!zf"~nj;~~~rs~~~~~~:l'~~ril ~':a~.;. t~~.· re:~~~~. tl'!:. . t llhtt.grandel;. J VAPORI POSTA-LI FR. AN--C-B_.-S~-1~-DINO I TALI •NO vandost fuori d eli~ cmta daz•arw, non è aggravato da » piccola l> 2 • , 1 ' 
... . Da~io a, BOI'te ; eri inoltre solleva i Sigg. Acquirenti dal ~ » grande l. 2.50 franco pes l • ' ' ' • 

rlli'!Jll'IWIÌì·i(l' A VAGIG«\ disturbo e d~lla perdita di t.empo nel dOversi all'. 'onorenza i' ')l plccolal.l.50 » i l . UR! Uù u m 1\3 ~ .rivolge!'e all' Am~inlstrazion~ del da!l'io'·murato; tanto per Deposito esclusivo per u. ' 
. la sortita ehe per l' entrat~ m città. · $ ! dine e per Provincia all' Uf· l w,-,....., in vendiW. pri)OOO l'Id· .LUIGI PETRACOO y liMo Annunzi del OITTADI· DELI.A 

w. ... un•l 4ei ,_,., ~~. NO .ITALIANO. COMPAGNIA FRI\ISSINET 
~ ....... CiM ~riJo&&iOP.la. {, Cl' l\...~.~~ .. L::'».._~~-~~-~-~ 

- -....::~:lll""'<il.~~~~~~~ ~y·~y~~-~,.~ 
-- • 

1 
. Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE · 

~lr~~~~~~~~~ 

~r Incredibile .. l .. ma 
· - Ma Lei, Signore, non è più Lei!! permetta che rispet­

tosamente le presenti l miei .•. rispetti. Tempo f& la vedeva 
aJld&r zoppicando elle mi faceva proprio compassione, cd 
'ora i!lvece incede spedito e presto da non conoscerlo. 

- Amico oare, la fortuna bisogna saper afferrarla quando 
la capita. 

- Vorrebbe essere tanto buono <li dirmi come ha fatta 
ad ottonere che i suoi calli abbiano acquistato tutto .Il vd· 
Jo1·e della parola e aleno calati davvero 1 Vede bene che io 
non posso andar avanti. e sembra cammini sopra le nota; 

- La cosa è •semJ)llcissimll(;, non avete cj!e a portarvi al­
l" Ufficio Annun.ri del Cittaaina l taliano in via (}lirghi 
N. 28 e domandare il celebre Calli{ugo di Lasil' Leopoldò. 
VI aaalouro che in pochissimo wmpo tutti i vostri calli 
seomparl~nno O!',lll• per ineanto. 

- E qu'esto Callifugo lo regalano 1 Ba bene ohe le mie 
linan~e sono . plutlcste rl11trette, e credo ohe se si dovesse 
pagine un cosi benetlco rltr~>vato, verrebbe a costare ben 
molte. · · 
- Anobe a questo ·si è prevveduto; lo danno a prezzo 1eml· 
gratuito oioè, perebè tutti l ao:fl'erentl-oalli ~eeono provve· 

tdel'Beno, hsnao l'!bsssato il prezz. o e vèndono a aoll oent. 60 
i naoone piecoli e s L. :1.- quei grandi. , , 

- Grazie, Signon, eorro subito, per quanto lo permet--
tono i miei calli, a farne aoquisto. · · 

rit;;~~ l!!..-~ 
~·. . ·~~= 

ACQUA MIRACOLOSA 
per le malattie d'occhi 

Si vende presso l'Ufficio Annunzi del ~ Cittacliuo Italiano • 
PREZZO DEI• FLACON L. UNA 

~ PAS"X'.I:OC:Et'!lEil 
J>l''*t.Jl 

~O-<Jbe al, S. Bened~'W<> "' 18. Gerv&odo 
P.!IKPA~ '\,'L'~ DAL ·cn, "110(} 

RBNÌEJl ùl(}; "dl'l"l'l~TA 
, Otto~e ~!Jti(~che di .-irtù ealn •. lnte' h1 p~J.t'i Untpo:ehe (M)!'~ T 
i'Oborantì Bda'o 'mìz·ahHi pel' 114 prontJ& g~arigiou.Et deUo Tosaì. Aa~ 
.m~- Anginp., Gdppo.; jJdi!l.mmltzion . . w notti; Usffroddoi'i, Costi .. 
.p~ziotli, IJ-r·t~-uch\U, Sputv di RU.~Ju~. 'J"isi 1"'- '-a'-qaara incipienta 
'e cb:Otro tu-t~ ~à affo'loioui di ,,'Xltto o (\ullo vie ~·e~pi:ratori~.~ 

· O~ni Bl~ll.tola coutio.lu~:. t't n q U.<.,Jl t,u. Pt.Lsticch.t."'. 
·LHJJiru~io.ne dottt~.g-liatll pt~J modo di .$tJJ'virsoua irovaai u.aitw. 
allu. scatola.. 

A eauaa tt't molte f,~J:ci! Ttioui voirifif!:J.t.6 I!Ì oAmbib l' eti­
chetta dei!11.· rsou.ttnta. "nl.lu. , !t!.{ ~,t si dtFVl'i\. e~:~igtn·o !a. ii.ruus. dtll 

.. preplL.rà.tOl'tl. . 
~ p,.,!n.o tlnlltt aratofn · t.~.o :J.. 'l) 
~ ,.l'lnnt'l wn1:P-a~o 11 u~~~~~~~llo p.•ll.~>'~O l' u!llci(l uu11uutl d~l ntY:ttro lrlon111e. 

, ColT'~t~.utn_flJU( .. jj t:.Jnt. !'~l .t\ ~pl'!t\;tf'.' <\'\Uiq"!lr>< mtl~t.! t! '~~~~·r\'f.I(J dtll p!W4hi (WIL!Iil. 

- ... 

~~ 

J.=»artoHzal fissa il 10 d'ogni tneso 

da GENOVA per 

Rio Janoiro: Montoviùo~ Buon~s Avros o Rosario 
il celerissimo Vapore 

LI E ..AN 
Capitano LA URENS 

Partirà il 1 O :maggio 1 S·8 S 

Viaggio in '20 giorni - Servizio inàppuntabile 

rane fresco - Carne ·fresca -· Vino scelto per ·tutto· il viaggio 
Le merci si sbarcano alla Boea del .. Riaelmelo 

11 10 giugu<> 1888 partirà da ·Genova. il vap. 

STAMJ!JOUL cap: Oandollé !1,971 c. \ 

Per merci e Paseeggleri dirigersi. a GENOVA al raeoomandàtal'io 
VU"rORIO SlUVAIGUE, piazza Campetto 7 e p." Banchi, 15. 

Pe1· po.$seggeri di 3' Olasse rivolgersi a G. V!fi'INI e O. 
Incaricati quali Medìatòri, a GENOVA via del CampG, N. 12. 


